
CULTURA E SPEfmCÒU 

Fiasco alla Scala: già irritato Gli unici applausi sono andati 
per l'assenza del gran Pavarotti, all'esordiente tenorino La Scola 
; pubblico non ha sopportato Fischiate la regia di Shammah 
il gngiore della messa in scena e la direzione musicale di Patané 

Un elisir d'amore o di torpore? 
Fiasco colossale alla Scala dove I vedovi di Pava
rotti, i tradizionalisti e gli estimatori di Gaetano 
Donizetti hanno condannato sena pietà la nuova 
edizione àeWElisir d'amore. Gli unici applausi ca
lorosi sono andati al tenorino esordiente (e tren
tenne) Vincenzo La Scola. Sommersi dai dissensi 
la regia falsamente moderna di Andrée Ruth Sham
mah e la fiacca direzione di Giuseppe Patané. 

t W K N B TEDESCHI 

• i MILANO La Scala ha rea
lizzato il miracolo Ha raso 
noioso L elisir d'amore, pro
vocando la rivolta del pubbli
co che, gii irritato per I assen
za del gran Pavarotti, non ha 
sopportato II grigiore dello 
spettacolo, le Incerte pretese 

.di rinnovamento, la modestia 
della compagnia « della dire-

j Certo, v'era un bel gruppo 
di, geme venuta In teatro per 
far baccano Ma la povertà 
dell esecuzione - dove regia e 
direzione musicale si contrad
dicevano ad ogni passo - era 
tale da tacitare anche I possi
bili sostenlton Non c'è stata 
battaglia, ma solo un progres
sivo crollo, il prima atto è ter
minalo in una sorta di coster
nalo silenzio, Il secondo, co
minciato con un'ondata di 
boati all'Indirizzo di Palane, è 
proseguilo ira beccale e pro
teste per finire in un clamore 
generale di urla e (Ischi E qui, 
Analmente, anche gli spettato
ri che avevano assistilo inerti 

alle proteste, han trovato quel 
po' di spasso mancato nel 
corso della serata 

Cori una cronica di questo 
genere, al critico non resta 
gran che da raccontare an
che perchè né In palcosceni
co né In orchestra accade 
qualcosa di memorabile 

A svuotale la laccenda 
provvedeper prima la regia di 
Andrée Ruth Shammah che 
ambienta l'Elisir nello stermi
nato vuoto del palcoscenico 
•caligaro Con le pareli grezze 
e una gran saracinesca in ton
do, l'alle»t|mento firmato da 
Giorgio Crtstjni sembra un 
enorme garage abbandonato, 
al trasloco e sopravvissuto 
soltanto qualche velarlo, di 
pkito a mo' di cielo, che si 
oscura col procedere della 
giornata di Adina e Nemorlna 

Nel deserto lutto si sperde 
voci e personaggi vaganti co
me anime penitenti, mentre 
una piccole folla di servi di 
scena (imitati dall'Oriente) 
porti ed asporta oggetti in 

continuazione tolgono II tap
peto, recano sedie, una balla 
di fieno, un cane agitato dal 
frastuono, un pacchetto di 
dolci per I coristi abbigliali in 
stile paesano-nait da Jacques 
Schmid!, e via dicendo Nell'i
ninterrotto viavai la bella Adi
na legge la stona del filtro ma
gico appollaiata su una sedia-
altalena calata dai soffitto e 
l'Ingenuo Nemorino vede arri
vare. tra luminane da fiera, il 
carro del ciarlatano Dulcama
ra 

Neil Intenzione della regi
sta, questa apparizione ver
rebbe suscitata da un sogno 
del protagonista L'Idea non è 
peregrina ma soprattutto è dif
ficile da afferrare a prima vista 
affidandosi soltanto alla irrea-
lita delle visioni; la carrozza di 
Dulcamara è un carro fune 
bre, canco di alambicchi e ac
compagnato da valigie con le 
gambe mentre le bottiglie dei 
farmaci miracolosi scendono 
dal cielo appese a palloncini 
Poi le luminarie scompaiono e 
toma Adina che stanca di leg
gere si da a dipingere con ca
valletto e tavolozza, dimo
strando multipli talenti e ca
rattere incostante Ragion per 
cui i servi di scena divenuti 
glocolien, portano cavalietti e 
tavoli fratini sui quali il cielo 
cala come una tovaglia per il 
prossimo banchetto nuziale 

Neil atto successivo esaun-
te le ideuzze di un'avanguar
dia invecchiata anzitempo, il 

Primeteatro. Calderón al Valle 

La vita è un sogno 
per il feroce Sigismondo 

Roberto HerliUka e Ivo Cerrwil In «U vi t i è sogno» 

I a vii* e sogno 
di Fedro Calderón de la Bar-
i;i A cura di Orazio Costa 
( ovanglgli Traduzione di En
rica Cancelliere Scena di Pie
tro Carrello Costumi di Ser
gio D Osmo Interpreti princi
pali Roberto Herlitzka, Ivo 
Garranl Tino Carraro, Manue-
h Kustermann Loredana Gre
geio Enrico DI Marco. Carlo 
Carller Bruno Boschi Produ
zione Teatro Biondo Stabile di 
Palermo 
Roma: Teatro Valle 

sjssj il titolo è famoso, il testo 
non altrettanta noto almeno 
al largo pubblico teatrale Le 
edizioni sceniche del capola
voro di Calderón de la Barca 
(1600 1681) non sono qui da 
noi troppo frequenti, e ancor 
meno soddisfacenti Una de
cina d anni fa, Luca Ronconi 
contava di arrivare ad allestire 
Lo vita è sogno passando per 
la realizzazione di opere ad 
essa In varia misura ispirate 
( i o Torre di Hofmannsthal 
Calderón di Pasolini), ma si 
fermò alle soglie del grande 

< modello Del resto, si può non 
essere cattolici e assolutisti 
come fu II drammaturgo spa 
gnolo e preferirgli magari il 
sommo Lope de Vega (quasi 
suo contemporaneo, ma Lope 
moriva, in tarda età, quando 
La vita è sogno vedeva la lu
ce) SI può non amare alla fol 
Ila II Barocco Ma, per cimen
tarsi con Calderón econque 
sto Calderón, una qualche 
consonanza con 1 motivi mo 
rali religiosi filosofici che lo 
pervadono bisogna pur avver
tirla 

AGGEO SAVIOU 

Il nome di Orazio Costa 
Giovangigli In tal senso sug 
geriva un felice accostamen 
lo Ma poi si è appreso che 
l'anziano maestra e intervenu 
lo nella condotta registica Oa 
locandina stessa paria di una 
«cura») quando la distnbuzio-
ne dei ruoli era fatta e com 
piuto, per mano di Pietro Car 
rigiro (direttore del palermita 
no Teatro Biondo), il disegno 
scenografico piuttosto condì 
stonante se non propno co 
stnltivo addensato com è in 
un ampio cerchio la cui forte 
pendenza verso la nbalta mei 
te a rischio il passo degli atto
ri, tanto più che, nel suo cen 
tro, si apre una buca circolare 
accesso alla prigione ove sarà 
più volte rinchiuso il principe 
Sigismondo ma, anche sim 
borico luogo di precipizio del 
le ambizioni e delle glorie 
umane 01 trono regale vi è si 
tuato a brevissima distanza, al 
lorché si supponga che ci tro 
viamo a corte) 

Dai fastigi della sovranità al
la più umile delle condizioni, 
e viceversa, trascorre dunque 
la vicenda di Sigismondo sul 
destino del quale gravano ter 
ribili vaticini Onde il padre 
monarca di Polonia, lo ha fat 
lo segregare dalla primissima 
infanzia alla giovinezza Mes 
so quindi alla prova del co
mando, il principe sembra 
confermare la natura feroce e 
assassina che gli si attribuisce 
Verrà di nuovo incarcerato, 
ma il popolo lo trarrà fuori e 
lo spingerà alla nconquisla 
del potere Incerto dapprima 
se sia sogno o realtà quello in 
cui vive - poiché in un sonno 
profondo ha effettuato a sua 
insaputa, Il doppio tragitto tra 

servitù e grandezza, tra gran
dezza e servitù - Sigismondo 
si risolve infine a governare da 
saggio e da mite persuaso or
mai che comunque •tutta la 
vita è sogno» 

Tanti temi e tutti di gran pe
so, a cominciare da quello del 
libero arbitrio (che in epoca 
di Controriforma, implicava 
un ovvio elemento di polenti 
ca con l'eresia protestante) 
Lo spettacolo attuale li espo
ne diciamo cosi alla pan 
senza dare a nessuno un risai 
to speciale Forse anticipan 
do l'equivoco che si produce, 
a un dato momento, fra la per
sona del pnncipe e quella de) 
•buffo» Clannp, Costa ha inte 
so vieppiù sottolineare la vani 
tà e fragilità d ogni potenza 
terrestre (cosi come per con 
tro resuscitando Clanno 
morto durante la battaglia dal 
la quale si era pur tenuto ben 
lontano, ha eliminato dal «lie 
to fine» una vibrazione tragica 
a nostro avviso necessaria) 

Segni registici (ma di Costa 
sentiamo più la maniera che 
lo stile) si colgono nella gè 
stualità ntuale e in una dizio 
ne pulita nell insieme delle 
battute Oa traduzione solo 
qua e là versificata ma in 
complesso efficace è di Emi 
ca Cancelliere) Roberto Her 
litzka è un notevole Sigismon 
do nevrotico e ironico in dosi 
giuste Non al suo meglio Tino 
Carraro come Basilio, assai 
corretto Ivo Garram come 
Clotaldo Nella -stona paralle 
la» (quella di Rosaura Siella 
Astolfo) ha discreto spicco la 
Kustermann Enrico Di Marco 
è un Clarino cosi cosi Sala af 
follata, alla «prima» e succes 

gioco ristagna. I personaggi si 
trovano a errare nel buio col 
sussidio di «vare lanterne cie
che, appaiono bizzarri tram-
polieri che fingono di cambia
re la scena (che non cambia) 
nel silenzio stupito dell orche
stra, toma il carro funebre e 
tornano t soliti servitori a tu
bare il tappeto-telone come 
s usava al Piccolo Teatro 
quando Slrahler non aveva 
ancora litigato con Damiani 

Cala il sipario e cominciano 
gli urli, alimentati dagli spetta
tori ingenui che si ntengono 
offesi da uno spettacolo «mo
derno» senza accorgersi che 
la rivoluzione teatrale é ferma 
alle intenzioni che non si rea 
lizzano mai Questo é l'unico 
punto sul quale l'occhio e l'o
recchio vanno d'accordo Per 
tutto il resto ognuno va per 
conto proprio La direzione di 
Patané, * p»it*alcunt passag
gi preoipitWjO meccanici. 
sembra mainare alle sugge
stioni melanconiche, stempe
rando ogni rosa in vaghe tra
sparenze e in sonnolenti Indu
gi Persino la comicità si ap
panna nel tentativo di trasfor
mare Dulcamara in un inquie
tante suscitatore di miracoli 
ancora una Intenzione irrisol
ta perché espunta la ciarlata-
nena, si sperde anche I ultimo 
legame con la grande tradi
zione buffa rivista da Donizetti 
con affettuosa costalgia Pala 
né, forse, voleva raffinare e 
rinfrescare il vecchio testo (ne 

fanno lede ceni momenti di 
finezza strumentale), ma rie
sce soltanto ad appiattirlo in 
un* smorta uniformità 

In quello clima, aggravato 
dalla dispersione nell innatu
rale vuoto del palcoscenico e 
dall'atmosfera tempestosa 
della serata, finiscono di an
nullarsi anche le modeste 
possibilità di una compagnia 
di canto non spregevole, ma 

Brfva di forti personalità Cosi 
lane McLaughlin é un'Adina 

dotata di grazia e di finezza, 
ma senza l'arguzia del perso 
nagglo, Alberto .Rinaldi resta 
un generi co sergente Belcore 
mentre Claudio Desdert si 
prodiga In sottili ambiguità 
estranee alla cialtroneria di 
Dulcamara senza dar vita a un 
altro carattere. Tutti bistrattali, 
troppo e ingiustamente, dal 
pubblico che ha voluto salva 
re soltanto I esordiente Vin
cenzo La Scola chiamato * 
rimpiazzare Pavarotti, pruden
temente assente La Scola, 
Suello che rischiava di più, si é 

velato, per fortuna, un ele
gante tenore di grazia, tenero 
e delicato, nonostante qual
che impai ciò che spanrà con 
l'espenenia Se non verrà ro
vinato dalla carriera, s'inten
de 

Ed ora dopo il tempestoso 
inizio le repliche destinate, si 
spera, a un esito migliore, con 
o senza Pavarotti che • seeon 
do le previsioni * potrebbe 
guarire martedì per l'arrivo 
della televisione Un momento dell'«Ellslr d'amore» alla 

Primefllm. Thriller di Walton 

Sutheriand 
prete detective 

MKHtUANSEUM 

Ideimi del rosario 
Regia Fred Walton Sceneg
giatura Elmore Léonard e 
Fred Walton Interpreti Char
les Durning, Donald Suther
iand, Belinda Bauer, Josef 
Sommer, Usa, 1987 

MI £ una buona annata peri 
thriller Prima Suspectàl Pe
ter Yates. tra breve Bestseller 
di John Flynn, in mezzo que
sto / delitti del rosario di Fred 
Walton II non» dirà poco al 
grande pubblico, ma nel lon
tano 1980 questo trentotten
ne regista limò il notevole 
Quando chiama imo scono
sciuto, giallo d'autore che ro
vesciava In chiave psicoanali-
dea II classico motivo «poli
ziotto che Insegue maniaco 
fuggilo dal carcere» In questi 
tette anni Walton ha girato 
due commedie mai arrivate in 
Italia (Aprii hols day e Ha-
dley's rebelliori) e commer
cialmente sfortunate, il ritor
no al genere Che gli diede no
torietà deve essere stato In 
qualche modo obbligato. 
benché felicissimo. 

Lo spunto, non nuova, è 
quello di A) con/essa un prete 
sa chi é l'assassinio, ma aven
dolo ascoltato In confessione, 
non può rivelarne 11 nome alla 
polii» che Indaga. Intanto il 
matto continua a eliminare, 
ad uno ad uno, preti e suore 
della Chiesa del Santo Reden
tore, lasciando per firma un 
rosario avvolto con cura attor
no alla mano delle vittime La 
comunità cattolica di Dettoli 
è in allarme, la polizia non sa 

dove indagare, solo Padre 
Koesler (Donald Sutheriand) 
potrebbe fermare I* mano 
dell'omicida,., 

Fedele ad un'idea di su
spense tutta di testa, Walton 
svela abbastanza presto l'i
dentità dell'assassino < I moti
vi di quella folle carneficina; 
eppure non si prova delusio
ne, ti attende con trepidMto-
ne la resa del conti, che tari 
amara, gelida, par niente con
solatoria, In assonanza con II 
cupo apparalo simbolico del
la Chiesa cattolica (Walton è 
protestarne, e si vede). 

Interpretato con encomia
bile misura dalla coppia Do
nald Sulhèrland-ChanM Dur
ning (rappresentano le due 
anime delia curia, il prete de
mocratico che si adegua alle 
mutazioni sociali e razziali 
della livida Detroit « il prete 
conservatore chimo nelle si
curezze di sempre). / delllll 
del rosario é uno di quel thril
ler in cui lo scavo psicologico 
fa aggio sul plot narrativo. 
Non a caso, la lunga sequela 
di omicidi viene risolta con 
tocchi essenziali, un prima e 
un dopo, leni* le consuete 
crudeltà! Walton piega la le
zione hltchcocklana ad un* 
sensibilità cinematografica 
molto moderna, Immergendo 
llnvesllgazlons privata del di
sinvolto prete (beva un co
cktail chiamato Virgin Mary « 
non é Insensibile al fascino 
femminile) In un dima di mi
naccia sospeso, dal riverberi 
figurativi Inconsueti, Valgi per 
tutte la sequenza del cimitero, 
con il prete-detective che av
verte dietro di •», com»; un 
un ombra Impalpabile tra le 
fronde, il sospiro lucido dell* 
morte 

AD APRILE 
SARAI MIA! 

GU INTERESSI SULLE RATEAZ10NL 
Quale Uno sarò tuo? Farse la Uno 60 5 porte? Ot-

t-nxi staltal Puoi pagarla in 35 rate mensili da Ut. 368.000, 

con un risparinio di Ut. 907.0001 Oppure puoi pagaria in 

47 rate mensili da Lit 295 000 rhparniando ben Ut. 

1.227.000! Mo Questo nonètutto. Se scegBuna Uno diesai 

risparmi ancora di più. 

SUPERBOLLO 
PER UN A N N O COMPRESO NEL PREZZO. 
Se non hai ancora dedso, com alle Concessionarie e Succursali 

Fiat, l'offèrtaè valida su tutte le versioni disponibili in ratei 

E se ho) scelto il leasing, StmiMASBVC no riduce « 

costo fino al 30%. Ma affrettati, ad Aprile saranno in mol

l i a volere la Unol Offerta non cumulabile con altre iniziati

ve in corso. In base ai prezzi ed ai tossi in vigore al 1/4/88 

ed in presenza dei normali requisiti richiesti da fìofSavo. 

FIAT AVA 
I S*rvM fcMntMri <W MUpPO FIAT 

E' UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT, 
FIAT 

l'Unità 
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